RELAZIONE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE alla SALUTE ed EDUCAZIONE SANITARIA dell’ASL VC per l’A.S. 2010/11 

 Titolo Progetto: “Tu, io e l’amore. L’affettività e la sessualità in 



         Adolescenza”

Obiettivo Generale:

· incrementare le conoscenze e la percezione del rischio delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate;

· aumentare l’abilità a resistere alla pressione del partner o dei pari in materie di scelte relative alla sessualità;

· aumentare l’accesso degli adolescenti ai Consultori e agli Ambulatori MST.

Obiettivo specifico: 

· creare alleanze tra adolescenti e adulti e creare occasioni di dialogo sul tema all’interno delle scuole;

· aumentare la capacità degli insegnanti di utilizzare tecniche di conduzione di gruppo che favoriscano la riflessione sui temi del progetto;

· favorire spazi di riflessione che aiutino gli adolescenti a mentalizzare il proprio percorso evolutivo;

· migliorare il clima di classe e l’esperienza di condivisione fra pari in materia di amore e sessualità

Relazione sintetica sulle attività programmate e svolte  nel corso dell’A.S. 2010/11:

Il progetto, la sesta edizione, è stato presentato a tutte le scuole della provincia di Vercelli a settembre 2010 nel corso dell’incontro con i Referenti della Salute per la programmazione dell’attività di Promozione della Salute dell’A.S. 2010/11. Gli Istituti Superiori, tutti di Vercelli, che hanno aderito sono stati: il Liceo Scientifico “Avogadro”, l’Istituto “Lanino”, l’I.T.I.”Faccio”, l’I.P.S.I.A. “Sereno” e l’agenzia formativa Ciofs dell’Istituto Sacro Cuore. Le scuole del Distretto di Borgosesia non hanno aderito confermando la difficoltà di questo distretto territoriale a lavorare con questa metodologia sull’affettività e la sessualità.

Dopo la prima riunione organizzativa, in data 20/10/2010, a cui erano presenti sia i docenti delle scuole interessate che i Peer Educators già formati l’anno precedente, si sono impostate le diverse attività previste per  le classi seconde e le classi terze.

1.  “L’affettività  e la relazione” - attività realizzata in dieci seconde classi del Liceo Scientifico, dell’ITI, dell’Istituto “Lanino”e del Ciofs dell’Istituto Sacro Cuore per un totale di 200 studenti. Questa parte del progetto prevedeva un percorso guidato all’organizzazione e conduzione di incontri di classe sul tema dell’affettività rivolto agli insegnanti.  Il percorso ha previsto 6 incontri condotti dalla psicologa. Nel corso dei primi tre incontri si sono sviluppati, con una metodologia interattiva, gli argomenti previsti: accenni al pensiero di gruppo e alle sue dinamiche e tecniche di conduzione di gruppo (brainstorming, role playng, il “Circle Time”). Nei successivi tre si sono affrontati argomenti legati all’affettività e alla relazione con sé e l’altro e sono state fornite tracce di conduzione per altrettanti incontri che i docenti hanno condotto in classe. La scansione nel tempo di questi incontri con la psicologa ha permesso agli insegnanti di organizzare gli interventi con le loro classi in modo da potersi confrontare con la psicologa passo dopo passo. Hanno partecipato 15 insegnanti.

1. La parte del progetto rivolta alle classi terze prevedeva la realizzazione di un programma di Peer Education per la prevenzione di comportamenti a rischio collegati all’esercizio attivo della sessualità. Il programma si è svolto in continuità degli anni precedenti e si è articolato nelle seguenti attività:

· Si sono realizzati interventi di Peer Education nelle classi terze. Ogni intervento ha compreso due somministrazioni di un questionario di valutazione (Pre e Post intervento), due interventi dei ragazzi Peer Educators per un totale di 3 ore e un intervento di 2 ore dell’insegnante di classe. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state in totale 9 così suddivise:  2 classi dell’I.T.I., 2 classi dell’Istituto “Lanino” e 5 classi del Liceo Scientifico. Complessivamente 176 studenti. La valutazione dei risultati degli interventi si basa sull’elaborazione dei questionari.

· Si sono organizzati e realizzati due corsi di formazione per futuri Peer Educators sulla prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate, rivolto agli studenti delle classi terze. I corsi erano intensivi in due giornate piene di otto ore ciascuna per un totale di 16 ore. Ai corsi hanno partecipato 53 studenti, di cui 25 hanno deciso di continuare a collaborare nelle attività del progetto il prossimo A.S. Alcuni di questi nuovi Peer Educators hanno affiancato i ragazzi formati l’anno scorso e hanno condotto insieme a loro gli incontri su “Prevenzione delle MST” realizzati nel mese di maggio 2010 all’I.T.I.

· Si sono svolti incontri  con il gruppo di studenti Peer Educators condotti dalla psicologa e dall’educatore,  con la presenza in alcune occasioni del medico infettivologo, per monitorare lo svolgimento degli incontri nelle classi. 

· Si sono svolti all’inizio dell’anno scolastico tre incontri di formazione/ aggiornamento per docenti sui temi della prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate a cura della dott.ssa Maria Esposito., a cui hanno partecipato 5 insegnanti. Inoltre si sono incontrati i docenti a metà anno scolastico e a fine anno per verificare l’andamento dell’attività. 

· Si sono realizzati incontri di Peer Education nelle classi seconde, che avevano lavorato sul tema dell’affettività con i loro insegnanti. Questi incontri sono stati un’opportunità per gli studenti di confrontarsi con i Peer educators sul tema dell’affettività ma anche sono stati utili per raccogliere elementi per la valutazione dell’intervento sull’affettività condotto dai docenti e attivare i Peer Educators appena formati. Hanno partecipato 6 classi.

Destinatari:  200 adolescenti di 14/15 anni delle seconde classi degli Istituti Superiori.


           176 adolescenti di 15/16 anni delle terze classi degli Istituti Superiori.


            In totale 376 studenti.

Numero di edizioni:  1

Numero di ore singolo intervento (si intende il numero complessivo di ore dedicate alla singola edizione dell’intervento): 

- per gli operatori ASL (una psicologa, un educatore prof. e un medico): circa 200 ore totali.

Breve valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute (utilizzare gli indicatori citati nella scheda del progetto): 

“L’affettività  e la relazione” : questa attività (10 classi per un totale di 200 studenti) è stata valutata attraverso le schede di autovalutazione compilate dagli insegnanti dopo ogni intervento da loro svolto in classe e attraverso gli incontri che i Peer educators hanno avuto con le classi seconde. Inoltre si è tenuta una riunione alla fine dell’A.S. in cui si è discusso con tutto il gruppo di lavoro (operatori ASL e insegnanti) l’andamento dell’attività e le valutazioni emergenti dalle schede e dai rilievi dei Peer educators. Anche quest'anno i ragazzi hanno accolto con favore la proposta della loro insegnante di parlare insieme di argomenti legati all’affettività, hanno saputo in quasi tutti gli incontri sfruttare l’opportunità data di confrontarsi in modo costruttivo, hanno coinvolto l’insegnante in un rapporto di vicinanza rispèttandone comunque il ruolo di adulto competente. Anche i docenti, che si sono avventurati nella conduzione del gruppo classe con tecniche diverse dal solito, ponendosi a fianco dei propri alunni come adulti autorevoli ma aperti al dialogo e alla diversità, hanno riportato commenti favorevoli rispetto all’atmosfera relazionale creatasi nel gruppo e alle discussioni di gruppo che si sviluppavano dagli stimoli proposti. Gli insegnanti hanno rilevato differenze nei gruppi classi nell'affrontare la riflessione e la discussione; a volte l'imbarazzo di affrontare alcuni temi con l'insegnante. Rilievi interessanti sono stati raccolti dai Peer Educators che sono andati per ultimi ad incontrare le classi: i ragazzi hanno molto commentato il diverso stile delle insegnanti nel gestire gli incontri, alcuni di loro hanno sentito come troppo pressanti gli inviti a parlare  e a partecipare ma anche apprezzato l'opportunità. Insomma l'ambivalenza che contraddistingue questa tematica, stimolante ma a tratti imbarazzante perchè sentita come molto personale è emersa nei commenti degli studenti che si sono comunque dichiarati soddisfatti di aver partecipato. 

“La sessualità e i suoi rischi”: l'attività di Peer Education nelle classi terze (9 classi per un totale di 176 studenti) è stata valutata attraverso i risultati dei questionari Pre e Post intervento e qualitativamente attraverso la riflessione condivisa con insegnanti e  Peer Educators negli incontri di chiusura alla fine dell’A.S., li riportiamo di seguito collegandoli agli obiettivi.

L’incremento delle conoscenze si rileva dall’aumento significativo di quasi tutte le percentuali di risposte corrette al questionario somministrato successivamente all’intervento (l’incremento di risposte corrette va dal 20 al 30%). Le tre domande sull’HIV confermano, come ogni anno, come l’argomento sia anche emotivamente complesso e che trattarlo solleva, in prima battuta, una riposta difensiva generica, alzando così il livello di confusione soprattutto sulle modalità di trasmissione. Per tutte le altre Malattie Sessualmente Trasmissibili è evidente dai risultati che gli studenti hanno aumentato le loro competenze sia sui sintomi che sulle modalità di trasmissione così come è aumentata la conoscenza dei metodi anticoncezionali. Aumenta la conoscenza dei metodi contraccettivi e aumenta l'intenzione di usare la pillola anticoncezionale come metodo contraccettivo. Per quanto riguarda le scelte comportamentali, più difficili da impattare e da verificare, emerge che la riflessione avviata attraverso gli incontri di Peer Education fa aumentare la consapevolezza della difficoltà di comportamenti come resistere alla pressione del partner o dei pari, o di interrompersi per indossare il preservativo: i ragazzi passano da una risposta semplicistica, senza prendere in considerazione il problema, a rendersi conto che può essere problematico in alcune situazioni riuscire a fare scelte corrette per la propria salute nonostante siano in possesso di conoscenze e informazioni. Questa rilevazione non è già la misura dell’aumentata capacità di adottare comportamenti protettivi, ma indica la problematicizzazione di  situazioni altrimenti sottovalutate, passo necessario per predisporre una risposta adeguata al problema da affrontare. Infine aumenta la percezione del rischio in relazione a rapporti sessuali non protetti di circa il 10%. 

In conclusione i risultati dell'attività sono stati soddisfacenti.

· Punti di forza: 

Il valore di quest'attività è nell'attivare il protagonismo giovanile, nel sostenere uno stile di intervento integrato adulto/adolescente e nel lavoro di rete che ne risulta, lavoro che vede collaborare operatori sanitari, insegnanti (destinatari intermedi) e adolescenti (destinatari finali) in una continua ricerca di aumentare l'efficacia e il senso dell'iniziativa.

· Criticità: 

Le difficoltà incontrate sono relative al grande sforzo organizzativo che richiede il progetto che necessita di una buona alleanza con i docenti delle Scuole. Alleanza a volte difficile da consolidare per le attuali tormentate condizioni del mondo della Scuola che rendono sempre più difficile ai docenti  di impegnarsi in attività extra-curriculari. Inoltre anche gli operatori sanitari stanno soffrendo di carenze di organico che rendono difficile seguire puntualmente tutte le fasi di questo progetto.

Un altro genere di criticità si trova ancora nel tema trattato dal progetto, infatti si registra ancora una certa resistenza nelle scuole a occuparsi di sessualità soprattutto con la metodologia della Peer Education. Probabilmente risulterebbe più rassicurante trattare questo tema con conferenze  curate da esperti. 

· Risorse e alleanze interne e/o esterne: 

La realizzazione del progetto si basa su una solida alleanza fra Servizi dell'ASL VC - la S.C. Psicologia, la S.C. Malattie Infettive e il Dipartimento delle Dipendenze - e la collaborazione del Consultorio. Sono anche consolidati rapporti di collaborazione con alcuni Istituti Superiori come il Liceo Scientifico “Avogadro” e l'ITI “Faccio”di Vercelli.



